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H confronto governo-sindacati mette a fuoco problemi decisivi 

Le imprese pubbliche di fronte 
a nuove scelte di investimenti 

Finora si è risposto rispolverando i progetti noti e chiedendo più elevati f inanziamenti — Mercoledì nuova 
riunione dei dir igenti degli enti d i gestione e delle finanziarie — Urgente mutare rapporti con l'agricoltura 
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In giuoco in Campania le prospettive di svsfoppo 

La battaglia del pomodoro 
riaccesa contro i ricatti 

Ora gl i intermediari non consegnano le gabbiette e minacciano i sindacalisti — L'origine 
di tutt i i problemi è in un apparato industriale, compreso quello a partecipazione sta

tale, che sfrutta da parassita contadini e operai — Presa di posizione del Partito comunista 

L'incontro di mercoledì fra 
•Indacatt e governo sulle Par
tecipazioni statali ha chiari
to alcuni punti di divergen
za, che non passano soltanto 
fra organizzazione dei lavo
ratori e governo e dirigenti 
degli enti di gestione, ma lar
gamente coincidono con la 
distanza fra ciò che 11 Pae-
•e si attende dalle aziende a 
partecipazione statale e quel
lo che concretamente esse fan
no. I dirigenti degli enti di 
gestione, che partecipano agli 
Incontri affiancati al presi
denti delle società finanzia
rle capogruppo, rlprcsentano 
1 programmi già noti, con 
qualche ritocco, ma soprat
tutto con un sostanzioso au
mento di richiesta di fondi. 
L'aumento degli Impegni fi
nanziari, posto In particola-

L'impegno 
di lotta per 
la riforma 

del trasporto 
aereo 

L'Impegno di lotta de! 22 
mila lavoratori del trasporto 
aereo, impegnati nella verten
za per 11 contratto unico, e 
stato ribadito ieri nel corso 
della seconda assemblea na
zionale del consigli di azienda 
organizzata dalla FULAT (la 
federazione unitaria di cate
goria). Se la vertenza, che è 
aperta da oltre 4 mesi, non 
avrà uno sbocco positivo, non 
si escludono nuovi scioperi nel 
mese di agosto (uno dei mesi 
più difficili e delicati per via 
dell'Intenso traffico). Il con
tratto unico, Infatti — ha sot
tolineato il segretario genera
le della Fulat Mlchelottl nel
la relazione Introduttiva — ri
mane un obiettivo Irrinuncia
bile, « con tutti 1 suol contenu
ti politici e programmatici 
che riguardano la riforma del 
trasporto aereo ». 

«Il settore attualmente è at
traversato da una grave crisi 
— ha detto 11 relatore — so
prattutto a causa del rinca
ro del carburante, della ca
renza assoluta da parte del 
potere pubblico che da sem
pre ha delegato di fatto la 
compagnia di bandiera ad as
solvere un ruolo di dirigenza 
assoluta che non le compete
va: della esistenza di una re
te aeroportuale frammenta
rla, sviluppatasi disordinata
mente, senza un politica coor
dinata con gli altri tipi di 
trasporto ». 

Il sindacato chiede, perciò, 
che agli enti locali venga at
tribuito « maggiore potere de
cisionale», che siano poten
ziate le strutture della pub
blica amministrazione (Civlla-
via) Infine che sia varata una 
«politica coordinata», con una 
sostanziale Inversione di rot
ta che tenga conto delle 
« enormi possibilità offerte 
dal mercato del volo a do
manda e del trasporto merci». 

n segretario della Fulat, 
Inoltre, ha criticato la man
canza di un plano nazionale 
coerente degli aeroporti, dato 
che quello redatto dalla dire
zione generale dell'aviazione 
civile e «soltanto una elen
cazione degli aeroporti esl
atenti e di Interventi effettua
ti o previsti anche come rea
lizzazioni di nuovi aeroporti, 
sulla base di Iniziative o pres
sioni tncomposte e spesso di 
origini clientelar^ campanili
stiche e privatistiche ». La 
tendenza alla proliferazione di 
aeroporti nell'ambito di una 
stessa regione o addirittura 
di una stessa provincia, è 
« irrazionale, irresponsabile e 
assurda ». 

Dal governo, quindi, 1 sin
dacati « pretendono una scelta 
chiara e precisa perché si 
vada all'Immediata attuazio
ne di una nuova e dinamica 
politica degli aeroporti nazio
nali, Impegnando In tal senso 
Il ministero delle partecipa
zioni statali ». 

Per quanto riguarda II con
tratto, Mlchelottl ha sottoli
neato l'Importanza della bat
taglia per l'occupazioni! e la 
riconversione produttiva. Gli 
obiettivi principali sono tre. 
omogeneizzazione delle condi
zioni e del trattamenti di la
voro: conquista di nuovi po
teri di Intervento nelle deci
sioni In materia di Investi
menti; un'estensione dell'area 
di tutela contrattuale. 

I sindacati 

chiedono 

un incontro 

per il Sulcis 
CAGLIARI. 31 

La segreteria provinciale 
della Federazione unitaria la
voratori chimici, settore mi
niere, ha sollecitato un in
contro al presidente della re
gione on. Giovanni Del Rio 
per esaminare il problema del 
rilancio del comparto minera
rio e metallurgico in Sar
degna. I -.Indurati — Infor
ma un comunicato — Inten
dono anche chiedere all'on. 
Del Rio di intervenire nel 
confronti do! ministro delle 
partecipazioni statali perché 
riceva le organi/dazioni sin
dacali. 

L'Incontro a giudizio del sin-
k w t l è Indispensabile 

re evidenza dall'IRI — 9.200 
miliardi di Investimenti, 2.000 
miliardi richiesti per il fondo 
di dotazione — corrisponde In 
larga misura ad una pura e 
semplice lievitazione Inflazio
nistica del costi. Nell'indu
stria chimica, ad esemplo, 
l'aumento dei finanziamenti 
da 4 mila a 8 mila miliardi 
di cui si parla corrisponde
rebbe nd un Immutato pro
gramma di progetti e di au
mento dell'occupazione. 

L'esigenza di nuove scelte 
e indirizzi riguarda, dunque, 
non soltanto ciò che sì può 
fare in più rispetto al pro
grammi già elaborati ma an
che una revisione del proget
ti già pronti, una verlhca del 
loro contenuto e rapporto 
con le esigenze dell'economia 
nazionale. 

Il ministro del Bilancio, An-
dreottl, ha convocato separa
tamente per mercoledì pros
simo l dirigenti degli enti di 
gestione e delle finanziarle 
dipendenti. Essi hanno di 
fronte la richiesta, da parte 
del sindacati, di una rispo
sta precisa su tre ordini di 
problemi. 

La collocazione nalla crisi. 
La risposta alla richiesta di 
nuove scelte, corrispondenti 
al mutato scenarlo economi
co e sociale, non può rima
nere nel generico, limitandosi 
a dire — come ha fatto II 
presidente dell'IRI Petrilli — 
che non capisce cosa voglia 
dire il « nuovo modello di svi
luppo». All'esigenza di en
trare nel merito si è sfuggi
ti con del pretesti, dicendo 
che II « plano autobus non 
può sostituire l'automobile » 
— cosa che nessuno ha pro
posto — rifiutando di colle
gare le strategie aziendali ad 
esigenze generali (come ap
punto Io sviluppo di una rin
novata rete di trasporti pub
blici) che Implica anche uno 
studio della realtà sociale ed 
economica da parte del diri
genti d'impresa. Il rapporto 
con l'agricoltura. l'Intervento 
nel programma di diversifica
zione delle fonti di energia, 
11 nuovo plano minerario ec
cetera richiedono un contri
buto specifico anche delle for
ze Imprenditoriali delle Par
tecipazioni statali. 

Non sono soltanto i rappre
sentanti del sindacati che ri
levano, nella condotta delle 
Partecipazioni statali, una 
mancanza di proposta strate
gica, d'insieme e di più larga 
prospettiva. E' 11 governo che 
deve mostrare, su questo ter
reno, una capacita di dire
zione delle Partecipazioni : ma 
sono anche 1 gruppi dirigen
ziali degli enti che devono 
dare un contributo che fino
ra ostentatamente rifiutano. 

L'elaborazione di plani ag
giuntivi. Questa richiesta é 
la logica conseguenza della rl-
conslderazlone del progetti 
già programmati e, al tem
po stesso, di una nuova stra
tegia d'intervento. 

L'accorciamento dal tempi 
d'Intarvanto. Non è un pro
blema tecnico, ma politico. 
Anzitutto per il finanziamen
to, oggi troppo passivamente 
atteso da fonti «garantite» 
0 genericamente elargito dal 
governo senza collegarlo a 
specifici obiettivi. Vi sono co
se urgenti, e che si possono 
attuare in breve tempo, e co
se di più lungo Impegno e 
dove più che 1 tempi d'Inter
vento conta la giusta collo
cazione nella prospettiva. Co
si nell'agricoltura si può In
tervenire subito qualora si ta
glino i nodi di una posizione 
politica che alimenta posizio
ni di parassitismo. 

Ogni giorno porta scandali 
in fatto di gestione delle Par
tecipazioni. L'EFIM che ha 
sabotato — nel fatti, se non 
nelle Intenzioni — l'Industria 
peschereccia e conserviera na
zionale, acquistato già confe
zionato all'estero quel pesce 
che da noi ora si distrugge, 
è un caso esploso quasi per 
caso e Involontariamente dal 
blocco della pesca del pesce 
azzurro. Ma cosa dire della 
prospettiva di distruggere un 
milione e mezzo di quintali 
di pomodoro da conserva do
po che TIRI e l'EFIM hanno 
profuso nel settore — rldu-
cendone la capacità di rispo
sta alle esigenze di sviluppo 
Industriale! — decine di mi
liardi di danaio pubblico? 

La riapertura delle miniere 
di carbone del Sulcis. che pos
sono dare un contributo alla 
bilancia energetica e valuta
ria nazionale, aucnde rapide 
decisioni delle Partecipazioni 
statali. L'intensificazione del
la ricerca di idrocarburi nel
l'area nazionale, gli promet
tente nello Jonlo e In Lom
bardia, richiede anch'essa la 
intensificazione di impegno di 
un ente di gestione. Il pro
blema posto dai sindacati non 
è quello di cambiare tutto In | 
un giorno ma di cominciare 
a camminare sopra una nuo
va strada. SI pongono pro
blemi di metodo e responsa
bilizzazione politica. Ieri le 
organizzazioni sindacali del 
mille dipendenti della sede 
centrale IRI hanno emesso 
una nota in cui stigmatiz
zano 11 rifiuto del presidente 
Petrilli di accettare una di
scussione sul modo In cui è 
organizzato l'ente in relazio
ne al modo In cui aflronta 
1 compiti affidatigli dalla col
lettività nazionale. I dirigen
ti dell'IRI. infatti, hanno ten
tato ancora una volta di trat
tare col personale soltanto 
sul terreno del rapporti eco-
nomlco-normativ! giocando, in 
parole povere, U carta della 
conuzlonc corporativa. 

Problemi di questo genere 
si presentano oggi In tutti 
gli enti di gestione ed in ogni 
aspetto della loro attività 
gravemente Inadeguata alla 
domando della società Ita
liana 

Di chi è 
la Voxson 
Una agenzia di infor

mazioni economiche tede-
tea, la FUNKSCHAU EX
PRESS, riporta In un tra
filetto notizia sull'opera-
zlona di vendita della Vox
son da parta della multi
nazionale inglese EMI, 

Secondo l'agenzia, l'at
tuala praaldanta Amedeo 
Ortolani non sarebbe cna 
un prestanome, ma dietro 
di lui vi sarebbe la hold
ing Capitalfln Internatio
nal, una società finanzia
rla che appartiene all'ENI, 
alla Montedlson, alla IFI-
FIAT a alta Banca nazio
nale dal lavoro. 

La Funkschau scriva an
che che i nuovi proprietari 
avrebbero Intenzione di 
abbandonare la produzio
ne di radio a televisori e 
dedicarsi al telefoni a ad 
apparecchiature legata al
la telefonia. 

NELLA FOTO: I lavo
ratori dalla Voxson duran
te una manifestazione par 
una nuova politica nel set
tore dalla telecomunicazio
ni. 

Da oggi cassa integrazione nel monopolio della gomma 

Alla Pirelli 10 mila sospesi 
Orario ridotto alla Borletti 

L'azienda elettromeccanica milanese ha chiesto che il provvedimento vada in vigore 
dalla f ine d'agosto a novembre — La situazione alla Innocenti, Ferrari, Lamborghini 
e Maserati — Presa di posizione dei sindacati metalmeccanici per parziali riconversioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

Stamani, convocati dall'As-
solombarda. I consigli di faD-
brica della Bonetti e la 
F.L.M. provinciale hanno avu
to un Incontro con la dire
zione del gruppo. La lettera 
Inviata solo qualche ora pri
ma dall'associazione degli In
dustriali lombardi ai sinda
cati anticipava già 1 temi 
della riunione: richiesta di 
cassa Integrazione per un to
tale di 1.67S lavoratori, su 
4.500 dipendenti, a partire 
dalla fine di agosto, al ritor
no dalle ferie, e fino al 20 
novembre. I reparti maggior
mente Interessati al provve
dimento sono quelli per la 
produzione di accessori d'auto. 

Perché la convocazione del
l'Incontro a soli pochi gior
ni dalla chiusura estiva del
le fabbriche del gruppo? La 
risposta dell'Assolombarda. è 
stata quasi «angelica»: «Vo
gliamo rispettare le procedu
re stabilite dal recente ac
cordo interconfederale e poi
ché non avremmo avuto il 
tempo necessario per realiz
zare 11 programma di ridu
zioni d'orarlo alla data da noi 
stabilita, abbiamo avviato su
bito la trattativa ». 

La F.L.M e l consigli di 
fabbrica hanno respinto una 
interpretazione cosi restritti
va dell'accordo Se la proce
dura è stata rispettata alla 
lettera, è la sostanza del pro

blema che l'Assolombarda e 
l'azienda tentano di aggira
re. I 25 giorni di tempo ri
chiesti per discutere program
mi di riduzione degli orari 
di lavoro non possono essere 
considerati come la data di 
scadenza di una cambiale già 
compilata, In tutte le sue 
parti essenziali, dalla Bor
letti. 

A settembre era già in pro
gramma un Incontro fra le 
parti per una verifica del 
plani di riconversione pro
duttiva dell'azienda. Sarà 
quella l'occasione per esami
nare anche eventuali nuovi 
ricorsi alla cassa integrazio
ne Ogni provvedimento, che 
venisse preso prima di que
sto confronto, verrebbe con
siderato dai sindacati come 
unilaterale. 

Gli attacchi all'occupazio
ne e al salarlo, le Incerte 
prospettive per un futuro che 
é ormai alle porte non con
sentono, d'altra parte, tenten
namenti. 

Da domani, venerdì. In tut
ti gli stabilimenti del grup
po Pirelli dove era già stata 
or»""utn la cassa Integra
zione, viene « rinnovato » Il 
programma di riduzioni del
l'orarlo di lavoro A Milano 
le rabbrirhe Interessate so
no la Sapsa. l'azienda di Se-
regno, Il reparto cavi della 
Bicocca. 

Nel gruppo. 11 « rinnovo » 
della cassa Integrazione t già 

stato concesso, e scatta da 
domani, nella fabbrica di ai-
tlcoll tecnici di Settimo To
rinese, nello stabilimento di 
Tivoli, alla Superga di To
rino e Tregglano, nelle con
sociato di Intra e Tolmezzo 
(carta) e di Rovereto e Lai-
nato (cotone). 

Al termine di due settima
ne di chiusura totale dello 
stabilimento milanese della 
Bicocca, 11 19 agosto prossi
mo inizierà, inoltre. Il pro
gramma di riduzione d'ora
rio per circa 3.000 operai del 
dipartimento gomma. In to
tale, sono circa 10 mila 1 la
voratori del gruppo Pirelli 
In cassa Integrazione, su un 
totale di 34 mila dipendenti. 

Dopo aver delineato fin nel 
minimi particolari questo 
massiccio plano di riduzione 
della produzione, la Pirelli ha 
esposto ai sindacati il suo 
programma di Investimenti 
che. a conti fatti, non pro
duce un solo posto di lavoro, 
anzi prevede una riduzione 
dell'occupazione. 

Alla Levland Innocenti, al
tra grande azienda milanese 
che dovrebbe pagare pesan
temente la ristrutturazione 
del gruppo Brltish Levland, 
oggi 11 lavoro è proseguito 
nel reparto presse, con circa 
trecento operai. Sindacati e 
consiglio di fabbrica hanno 
ottenuto questo primo, sia 
pur limitato risultato, dopo 
gli scioperi e le manifestazio

ni che sono seguite alle no
tizie ufficiali sui plani di ri
duzione degli organici con la 
perdita del posto di lavoro 
per almeno 1.700 persone. 

H lavoro nel reparto pres
se consentirà la ripresa del
la produzione in tutto lo sta
bilimento al termine delle 
ferie. Sempre al primi di set
tembre è confermato l'avvio 
di una trattativa presso 11 
ministero del lavoro fra FLM, 
consiglio di fabbrica e dire
zione. 
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Dopo che anche la Fer
rari ha posto in cassa inte
grazione 600 del suoi 1.150 
dipendenti, sono circa 2.000 
1 lavoratori occupati nelle 
fabbriche di auto di lusso 
(Ferrari, Lamborghini e Ma
serati) per 1 quali si é ri
corso alla cassa integrazione. 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha presenta
to delle richieste di parziale 
riconversione produttiva. La 
Ferrari, nel prossimo anno, 
dovrebbe costruire cabine per 
i trattori FIAT: alla Lambor
ghini si propone la costru
zione di motori diesel: alla 
Maserati. se subentrerà in
sieme alla Gepi l'industriale 
De Tomaso, si parla di co
struire veicoli a tre ruolo, 
cioè furgoncini per traspor
to merci (De Tomaso è già 
proprietario della Benelli e 
della Guzzi). 

Uil: un'intesa per confrontarsi 
La grave lacerazione inter

na della Uil ha avuto un pri
mo momento di ricomposizio
ne. Ci sono voluti diversi ut-
conti ( lia maggioranza e mi
noranza, poi il dibattito che 
per tre giorni si e svolto nel 
comitato centrale, e il lavoro 
di due commistioni per ap-
prov'are il documento che è 
stato approvato per acclama
zione. Si tratta ovviamente di 
una intesa che lascia aperti 
molti problemi anche di gran
de rtltcvo. Che non sana cioè 
i dissensi esplosi, soprattutto 
in questi ultimi tempi, ira 
chi intende assegnare alla Uil 
un ruolo attivo nel processo 
unitario e chi invere ha teso, 
perlomeno per ti nassato an
che recente, a lare di questa 
oraanizzazione il freno della 
unità e detto svili, opo di una 
strategia che vede il t'nda-
calo tra i protagonisti di pri
mo niano de'le lotte per nuovi 
ind'rtzn di politica economico 
e w t o ' e 

Ma è Importante che, dopo 
la sconfitta nella Ctsl delie 
forze sctsstonlste. anche nella 
UH si nova andare ad un 
confronto aperto, lenza schie
ramenti precosl'tuiti. sui 
grandi problemi che il smemo
rato <* ch'amato nd af/ron-
tare Ottetto rtien'amo è il 
riluttato nifi ri'ernvte del di
battito che hr> confermato la 
mllnca^mnr deliri Uil all'in
terno del movimento sindaca
le unitario 

La domanda attorno alla 
quale è ruotata la discussio
ne e cioè quale sta oggi il 
ruolo della Uil non ha trova
to una risposta definitiva. 
Chi era partito in quarta per 
rispolverare i « principi » di 
una organizzazione figlia del
la guerra fredda e della divi
sione dei lavoratori, per eri
gere nuovi steccatt, ha dovu
to fare marcia indietro. Così 
ha dovuto fare chi si era po
sto nei fatti, anche se poi 
nelle parole lo negava. l'In
tento di schierare la Uil in 
un ruolo di collateralismo non 
ad un partito ma ad alcuni 
partif tn chiave di antico
munismo Certo meno rozzo 

I di qwtin degli anni cinqttan-
I 'a, mei non per questo meno 
' grave e t'ite da produrre una 1 Ulcerazione di tutto il movi-
' mento sindacale. 

A'on mtrtessa a noi rlu ha 
I vinto o chi ha perso il con-
I iionto è aperto. Ma alcuni 
i tatti si vossono intanto regi-
I stiare, il documento approva

to aVt -inanimita dice cosa 
non deve essc'e la Uil. Fssa 
si deve caratterizzare nel mo
vimento sindacale attraverso 
t;u «aoporto originale» Fcco 
perchè — prosegue ti docu
mento — «al di là cil anti
storici steccati, al di là di 
contrapposizioni frontali, al di 
là di velleitari schieramenti 
t»rzsiforzistl, la Unione italia
na del lavoro si deve porre 
come autonoma e coerente in

terprete di quelle Istanze cul
turali, civili e autonome pro
prie di quell'area democrati
ca laica e socialista che per 
la sua stessa natura, ricerca 
ed accetta, senza alcun pre
giudizio, ogni apporto di idee 
e di uomini che si riconosco
no nei principi di democrazia, 
di partecipazione e di giusti
zia sociale, rifiutando ogni 
forma di vecchio e nuovo col
lateralismo ». 

Può bastare questo per de
finire un ruolo originale della 
Utl nel movimento sindacale 
Nel dibattito sono emerse no
tevoli differenziazioni su tali 
problemi ma il fatto che una 

\ prima base di confronto in-
i terno sia stata posta non è 
! da sottovalutare Cosi come 
'.'Impegno alla ricerca di «li

nee e comportamenti unita-
I ri » che consentano alla Vii 
I di dare un suo contributo al-
i le verifiche che sui problemi 

delle lotte e dell'unità il di
rettivo della Federazione Cgtl. 
C'isl. Uil e chiamato a fare 
in settembre Ma già impor
tante e che sia stato after-
mrto che «l'unità di tutti i 
lavoratori, attraverso l'unifi
cazione della Cgil. Clsl. UH. 
al di sopra del dispareri ma
nifestatisi nell'organizzazione 
sul tempi e su! modi resta per 
la UH uni scelti» di campo 
Irreversibile rome ha sanzio
nato H f"T"""i di Rlmlnl ». 
I tempi e i n.odt non sono pro
blemi di poco conio ma te 

la vistone dell'autonomia si 
« afferma con la capacità di 
una elaborazione originale » 
non sottovalutando certo i 
problemi delle incompatibili
tà e del superamento delle 
correnti — questo dice il do
cumento conclusivo — il di
battito sull'unità può andare 
avanti con maggiore chiarez
za, soprattutto senza falsi pa
raventi. 

Taluni, anche nel dibattito, 
hanno finito con l'addebitare 
l ritardi, le difficoltà del pro
cesso unitario, alla forza del
le altre organizzazioni, della 
Cgil segnatamente. L'unità in 
questo caso — a dire di cer
tuni esponenti delle compo
nenti di maggioranza e cioè 
repubblicani e soctaldemocra-

I rie! — verrebbe egemonizzata 
I dalla Cgil a sua volta «stru-
1 mento» dei comunisti. A par-
i te le considerazioni nel me-
! rito, la verità è che non si 

possono addebitare le debo
lezze proprie alla forza de-

\ gli altri. Si tratta al con
trario •- come hanno det
to con gronde chiarezza 
numerosi dirigenti della 
componente unitaria — di 
operate per diventare torti 
dardo prova di rapacità di 
elaborazione e di direzione 
dcitra il movimento unita
rio. v r spingerlo avanti e 
non pt r frenarlo. 

Alessandro Cardulli 

A l ministero dell 'Agricoltura 

Disertano l'incontro 
gli industriali 

conservieri del Nord 
L'accordo nazionale per il 

conferimento del pomodoro 
all'Industria siglato presso il 
ministero dell'Agricoltura non 
viene applicato dagli indu
striali conservieri. Un ulte
riore tentativo fatto dal mi
nistro dell'Agricoltura di con
vocare i rappresentanti del-
l'AIIPA (Associazione degli 
Industriali del Nord) è fal
lito Gli Industriali hanno ad
dirittura disertato la riunio
ne, già concordata con il mi
nistero dell'Agricoltura per 
questa mattina, sostenendo 
che non erano In grado di 
formare una delegazione I 
motivi addotti dagli indù 
striali a giustificazione del 
loro attegg'amento sono to
talmente infondali in quanto 
non è assolutamente vero che 
i contratti di cess'one del 
pomodoro coprono già l'Inte
ra produzione del Nord. E' 
vero, invece, che 11 livello del 
prezzi che In generale sono 
disposti a pagare risulta in
feriore non soltanto al prez
zi pattuiti nell'accordo nazio
nale (98 lire a chilo per « S 
Marzano ». 70 lire per il 
«Roma» atto alla pelatura, 
55 lire per il concentrato) ma 
addirittura Inferiore anche ai 
prezzi di ritiro fissati dalla 
CEE. arrivando ad offrire me
no di 40 Kr* 

In questa situazione di 
grande pesantezza per 1 pro
duttori (ormai il pomodoro 
è in piena maturazione) ap

pare chiaro il disegno r1e»t-
tatorlo degli industriali di 
prendere tempo in modo di 
approfittare della assoluta 
necessità del produttore di 
raccogliere il prodotto e di 
venderlo per evitare l'autodi
struzione dello stesso In pie
no campo. L'UIAPOA (Unio
ne produttori ortofrutticoli), 
in accordo con le organizza
zioni sindacali, professionali 
e cooperativistiche, visti fal
liti fino ad ora I tentativi 
di mediazione, ritiene che, 
sebbene vadano incoraggiati 
tutti gli sforzi diretti ad una 
composizione della vertenza. 
sia però Indispensabile svi
luppare un movimento di 
lotta unitaria d< contadini e 
di operai a livello di fabbri-
od e nelle zone di produzio
ne. 

Deve essere chiaro che la 
prospettiva della distruzione 
del pomodoro dell'ordine di 
1,5-2 milioni di quintali In 
seguito alla mancata lavora
zione industriale é una pro
spettiva che 1 produttori as
sociati non accettano. Ciò an
che in considerazione delle 
misure di sostegno già deci
se dal ministero dell'Agricol
tura a favore degli Industria
li conservler'. la cui posizione 
si configura come un inaccet
tabile atteggiamento di rapi
na sull'agricoltura nazionale. 
I contributi statali debbono 
essere negati a chi danneggia 
l'economia nazionale. 

Dal nostro corrispondente SALERNO 31 
La Campania produce il 24% del pomodoro italiano e trasforma In conserve vegetali 

5 del 7 milioni di quintali che vengono prodotti, ogni anno in tutta Italia. In provincia di 
Salerno vivono oltre 100 az'ende piccole e medie che fanno dalla « lavorazione del pomo
doro » il momento centrale di attività inducendo il lavoro anche nel settore metalmeccanico 
degli scato'ifici. Qui si intreccia uno dei nodi fondamentali del rapporto frj un'agricoltura 
per molti versi altamente sviluppata e produttiva ed un'industria alimentare elle — anche dopo 
il massiccio Intervento del 
le partecipazioni statali, at
traverso capitali SME ed 
EFIM — ha puntato a man
tenere in piedi (ben resisten
ti) tutti gli elementi di «pre
carietà » possibili, dalla sot-
toutllizzazione esasperata de
gli Impianti (un gran nume
ro di queste aziende non la
vora più di 40 giorni l'anno); 
al sottosalario ottenuto an
che attraverso la pretesa di 
straordinari che, frequente
mente In alcune zone e senza 
alcuna esagerazione, l'aggiun
gono le 12 ore di lavoro quo
tidiane, ma talvolta vanno 
anche oltre; a tutto un si
stema — infine — di inter
mediazioni e di « taglie » sul
la qualità e sul peso del pro
dotto. 

Proprio in questi anni I 
« grandi nomi » dell'Industria 
conserviera (quelli ben cono
sciuti per l'etichetta ed 11 
lancio pubblicitario) hanno 
progressivamente diminuito 
le ore di lavoro, il numero 
degli addetti e la quantità 
stessa di « casse » prodotte 
direttamente ponendosi co
me « grandi commerciallzza-
trrl » del lavoro altrui. 

Da questa logica e contro 
di essa è ripartita quest'an
no (dopo il 15 giugno con 
forza maggiore e più con
vinta unità) la lotta del con
tadini, braccianti, operai fis
si e stagionali dell'industria 
alimentare e degli scatolifici 
che si è conclusa — per ora 
— con raccordo sottoscritto 
a Roma nella sede del Mini
stero dell'Agricoltura, alla 
presenza del ministro Mar-
cora e del sottosegretario Lo 
Bianco. In base all'accor
do le industrie « si impegna
no a ritirare l'Intera produ
zione di pomodoro della va
rietà Roma e S. Marzano. 
comunaue In Quantità non 
iprpj-lore a oueUa ritenta n°i 
1974 » (avevano minaccialo 
infatti fino alla fine di pro
durre Il 30°'o in meno rispet
to allo scorso anno) Si im
pegnano Inoltre a «corrispon
dere per la varietà Roma de
stinata al concentrato lire 
5^ al chilogrammo; per la 
stessa varietà destinata a pro
duzione di pelati lire 70 al 
chilogrammo: per 11 San Mar
zano 11 orezzo cagato sarà 
di lire «6 a! chilogrammo, 
comprensivo del contributo 
sociale di lire 20 11 chilogram
mo per 11 W * della quantità 
ritirata da ciascun stabili 
mento » 

Mentre una parte consi
stente di industrie ancora 
recalcitra a sottoscrivere il 
testo dell'accordo I « media
tori » sono usciti allo sco
perto (probabilmente anche 
loro per conto terzi, oltre che 
per difendere un'area di pa
rassitismo-sopravvivenza) pro
vocando apertamente I con
tadini produttori e gii or
ganizzatori sindacali Da un 
lato minacce si sono avute 
a Pontecagnano. Eboli, Bei-
Uzzi (nel salernitano) e a 
Marigllano (nel napoletano) 
nel confronti del contadini 
Dlù solleciti nell'organista re 
la lotta: dall'altro si mette 
In opera la tattica consueta 
di non consegnare al conta
dini le «gabbiette», senza 
le quali il prodotto non puh 
essere smerciato e finisce col 
marcire, finché In disponili!-
lltà non fa crollare II p r c 
70. vanificando Tncrorrlo rag 
giunto 

Ma I contadini non sono 
isolati Per iniziativa delle 
sezioni e del gruppi confi
nari del PCI in alcun' centri 
Importanti come Scafati. E-
boli. Noeera Inferiore, gli in
dustriali sono stati convoca
ti a Dubbitene assemblee sul 
rampi per rendere conto del
la loro volontà di rispettare 
l'accordo sia per II prezzo 
che per l livelli di occupa
zione. Alleanza e Coldiretll 
unite hanno denunciato In
tanto alla magistratura le 
manovre ricattatorie dei me
diatori: mentre hanno già 
nominato 1 loro rappresen
tanti in seno alle «commis
sioni » che dovranno vigila
re sul rispetto dell'accordo 

A Salerno. 1 consigli di fab
brica del lavoratori dell'indu
stria conserviera e degli sca
tolifici e la segreteria pro
vinciale CGILCISL-UIL han
no ribadite che « occorre che 
siano ancora mobilitati uni
tariamente < mtadlnl, operai, 
braccianti per difendere gli 
importanti risultati consegui
ti e frontecglare le mano
vre contro l'ai rordo 

Anche la segreteria della 
Federazione comunista saler
nitana ribadisce che l'Ini
ziativa di lotta fondata sul
l'accordo fra Alleanza e Col-
diretti, l'intesa con 1 sinda
cati openl e bracciantili « va 
portata avanti e sostenuta a 
tutti I livelli con una lotta 
qualificante per battere una 
delle condizioni fondamenta'1 
di arretratezza del Salerni
tano e della Campania » 

Intanto la SME (attraver
so la quale l'TRI Interviene 
nella Cirio, nella Star e in 
altre industrie pilota del set
tore) ribadisce la sua volon
tà di investire 500 miliardi a 
Napoli per la speculazione 
edilizia del rentro direziona
le Nel Salernitano. Invece, 
negli ultimi r-lnque anni gli 
stabilimenti Cl'lo-Sme han
no cos'aptencnte diminuito 
la orcxiuz'one e arVil'itUTR 
smobilitato gli Impianti. 

Rocco Di Blasi 

Indetta da un cosiddetto sindacato autonomo 

Treni: agitazione 
corporativa può 
provocare disagi 

Lo sciopero consiste nel far ritardare le partenze 
di mezz'ora da oggi al sette - Iniziativa dannosa e 

demagogica - La piattaforma del SFI-CGIL 

Un sindacato cosiddetto au
tonomo (SMA-Flsafs) che 
opera ira 1 macchinisti delle 
ferrovie ha proclamato uno 
sciopero che consiste nel rltar-
dare di mezz'ora la partenza 
del treni a partire da oggi 
fino al sette agosto. L'agita
zione ha per scopo la rivalu
tazione delle competenze ac
cessorie. 

L'azione promossa da que
sta organizzazione deve esse
re severamente giudicata. 
Con essa si mira a creare di
sagio per centinaia di mi
gliala di utenti, famiglie di 
lavoratori in maggior pari», 
che in questi giorni fanno 
largo uso del mezzo di tra
sporto pubblico. 

SI tratta di una Iniziativa 
demagogica, con un obietti 
vo che iso'a ima questione d'il 
contesto dei problemi di ion 
do, anche di natura contrat
tuale che è destinata non cer
to a raccogliere solidarietà 
fra le altre categorie di lavo
ratori. In questo modo, al 
contrarlo, si isola la cate
goria che. proprio in vista 
dell'Impegno contrattuale nel
la cui direzione si muove 11 
Sfl-Cgll ha bisogno al con
trarlo del massimo sostegno 
di tutto il movimento sinda
cale e dell'opinione pubblica. 

Anche a Genova un comi
tato di cui fanno parte I 
fascisti della Clsnal assieme 
a cosiddetti comitati di ba
se ha proclamato 24 ore di 

sciopero del compartimento 
per le competenze accesso
rie. I sindacati confederali, 
la Federazione unitaria pro
vinciale. 1 ferrovieri comuil-
sti hanno duramente condan
nato l'agita'Ione. 

Proprio Ieri lo Sf I Cgil con 
le conclusioni del segretario 
generale Degli Esposti al 
Consiglio generale ha sotto
lineato che per quanto ri
guarda l'assetto dell? quali
fiche, delle retribuzioni e del
le competenze accessorie «la 
nostra Ipotesi si muove nel 
senso di un radicale rinnova
mento che privilegi la profes
sionalità del ferroviere». Di
ventano conseguenti — ha 
proseguito — «un aumento 
salariale anche differenziato 
ma tale da evitare un allar
gamento dell'attuale venta
glio retributivo ». Lo Sfi par
la di « realizzare un recu
pero salariale anche per 11 
1975 anticipando 11 contratto 
attraverso la richiesta del
l'aumento del premio Indu
striale, del lavoro notturno e 
domenicale per il secondo se
mestre di quest'anno, ferma 
restando la globalità della 
piattaforma che prevede la 
modifica delle qualifiche e de
gli stipendi dal 1. luglio 1976. 
la successiva definitiva ri
strutturazione delle compe
tenze accessorie da conside
rare come contratto Integra
tivo da realizzare tra una 
piattaforma e l'altra». 

Si rinnova un altro contratto provinciale 

Accordo per i braccianti 
raggiunto ieri a Potenza 

POTENZA, 31. 
Dopo dieci giorni di inten

se e vivaci trattative a cui 
si e giunti con una larga 
azione di lotta bracciantile, 
è stato siglato il nuovo con
tratto provinciale del brac
cianti della provine a di Po
tenza 

L'accordo s Inquadra in una 
prospettiva di profondo rin
novamento degl: indirizzi e 
nel m»todl per lo sviluppo 
dell'agrlco.tura 

Le parti affermano con ta
le premessa l'esigenza di rap 
porti organici con 1 poteri 
pubblici L'accordo sancisce 
qu'ndl l'oboi.co per 1 datori 
di lavoro di presentare 1 plani 
colturali alle commlss.onl pa-
rltet.che intercomunali com
petenti al delecato d azienda, 
oltre eh? alla commissione 
leu ale per 'a mano d'opera 
auricola Tali piani debbono 

tendere a realizzare il massi
mo di occupazione, attraver
so la ragionale utilizzazione 
delle superficl irrigue e le 
colture intensive. Sono fissate 
garanzie per i lavoratori a 
tempo indeterminato d! al 
meno 201 giornate di lavoro 
retribuite e per 1 la\ oratori 
a tempo determinato dell'as
sunzione per fase lavorativa 
e dell'occupazione per tutta 
la durata della stessa nel 
settori cerealicolo, viticolo, 
olivicolo, fru'ticolo, bieticolo, 
orticolo e del tabacco 

Il nuovo contratto provin
ciale, inoltre, prevede un au 
mento salariale globale di li
re 20 mila per l'operalo co
mune, da adeguare per 1 
qualificati e gli spec'al.zzati; 
1 adozione della busta paga; 
il passaggio a qualifiche su
periori per alcune figuna di 
operai. 


